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Domenica 23 gennaio 2022 
Terza dopo l’Epifania  

Vangelo secondo Matteo (15, 32-38) 

Allora Gesù chiamò a sé i discepoli e disse: «Sento compassione di questa folla: ormai da 
tre giorni mi vengono dietro e non hanno da mangiare. Non voglio rimandarli digiuni, 
perché non svengano lungo la strada». E i discepoli gli dissero: «Dove potremo noi trovare 
in un deserto tanti pani da sfamare una folla così grande?». Ma Gesù domandò: «Quanti 
pani avete?». Risposero: «Sette, e pochi pesciolini». Dopo aver ordinato alla folla di sedersi 
per terra, Gesù prese i sette pani e i pesci, rese grazie, li spezzò, li dava ai discepoli, e i 
discepoli li distribuivano alla folla. Tutti mangiarono e furono saziati. Dei pezzi avanzati 
portarono via sette sporte piene. Quelli che avevano mangiato erano quattromila uomini, 
senza contare le donne e i bambini. 
 

“Il Verbo si è fatto carne e venne ad abitare in mezzo a noi.” 
Da poco abbiamo rivissuto, nel Natale, la gioia per la venuta di Gesù in mezzo a noi. Gesù si 
è fatto carne per condividere la nostra umanità, non per eliminarla, sino ad entrare nelle 
nostre “stalle” più intime, come mirabilmente ci ha ricordato Papa Francesco nell’Angelus 
del 2 gennaio scorso. 
Il “segno” operato da Gesù - e narrato nel brano di Matteo - è scaturito da un sentimento di 
compassione per la fame della gente, sopraggiunta dopo giorni di digiuno. Egli si prende a 
cuore il problema e, con l’aiuto dei discepoli, opera il miracolo. Qualche tempo fa, 
commentando questo episodio evangelico, don Mauro Mascheroni ci aveva proposto una 
lettura suggestiva ipotizzando che, a seguito della generosità di chi ha offerto i sette pani e i 
pochi pesciolini, molti dei presenti avessero donato la propria merenda per una 
condivisione generale. Ci piace poi pensare che questa generosità scaturita dall’incontro 
con Gesù sia proseguita anche successivamente nel ridistribuire a tante altre persone 
bisognose il cibo riposto nelle sette sporte. Del resto, quanti uomini e donne, dopo aver 
accolto Gesù, da duemila anni distribuiscono ancora pani e pesci in giro per il mondo… Un 
miracolo che continua! Gesù è rimasto nella nostra umanità donandosi a noi nell’Eucaristia, 
attraverso la sua Chiesa. Dovremmo pensare che non siamo cristiani perché andiamo in 
chiesa, ma che ci accostiamo all’Eucaristia per cercare di essere cristiani nella nostra vita 
quotidiana, continuando a ridistribuire, con tutti i nostri limiti, il cibo riposto nelle sette 
sporte (con l’aiuto di Gesù e la generosa collaborazione dei fratelli).  

Giovanni e Rosy  

COMUNITÀ PASTORALE 
SAN GIOVANNI PAOLO II in SEREGNO 

 

Notiziario settimanale 
 

Anno pastorale 2021-2022     n. 22 
 



 

 Oggi in ogni parrocchia della nostra Comunità pastorale di Seregno, durante gli avvisi nelle SS. 
Messe, verrà dato un breve rendiconto economico del 2021. 

 Lunedì 24 gennaio alle 20.45 presso la parrocchia del Ceredo si riunisce il Consiglio della 
Comunità Pastorale di Seregno. Sarà a tema la presentazione del “Gruppo Barnaba” che sta 
svolgendo un giro di ascolto delle varie realtà ecclesiali e sociali del nostro territorio, in 
preparazione alla nascita dell’Assemblea sinodale decanale. 

 Sabato 29 gennaio riprenderà la Lectio divina a cura dell’A.C decanale presso il Centro 
Pastorale di Seveso (dalle ore 18 alle ore 19). Il tema del percorso di quest'anno - 
accompagnato da don Simone Lucca - è "Tutto accade in parabole. La buona notizia del 
Regno". In particolare nel prossimo incontro: "Le due case. La forza dell'ascolto". 

 A conclusione della “Settimana dell’educazione” lunedì 31 gennaio nella parrocchia di S. 
Giovanni Bosco al Ceredo - che celebra anche la propria festa patronale - alle ore 21 ci sarà una 
S. Messa per tutti gli educatori della Comunità pastorale “S. Giovanni Paolo II”. Presiederà il 
sacerdote salesiano don Elio Cesari. 
 

 

L’AMICO DELLA FAMIGLIA - ANNO 99°  
Oggi nelle chiese e nelle edicole è in distribuzione l’Amico della Famiglia.  
Col numero di gennaio questo nostro mensile entra nel 99° anno di pubblicazione.  
Da settembre 2014, con la nascita della Comunità Pastorale “S. Giovanni Paolo II”, l’Amico della 
Famiglia ne è diventato necessario e valido strumento di comunicazione.  
Un vivo ringraziamento va a quanti si impegnano con competenza, generosità e costanza - dal 
Direttore responsabile, alla numerosa equipe della Redazione - affinché ogni mese arrivi nelle 
case questo utilissimo mezzo di informazione e formazione ecclesiale e sociale. 
In questi anni la distribuzione del nostro mensile è stata ed è gratuita grazie agli inserzionisti 
della pubblicità che ci auguriamo possano perseverare e possibilmente anche aumentare. Chi è 
interessato scriva o chiami in parrocchia S. Giuseppe. 

 

 

DOMENICA 30 GENNAIO: FESTA DELLA SANTA FAMIGLIA DI NAZARETH 
“Dio ha scelto una famiglia umile e semplice per venire in mezzo a noi. Contempliamo la 
bellezza di questo mistero, sottolineando anche due aspetti concreti per le nostre famiglie. 
Il primo:  ognuno di noi ha una storia e la famiglia è la storia da dove noi proveniamo. È bello 
vedere anche Gesù inserito nella trama degli affetti familiari, che nasce e cresce nell’abbraccio e 
nelle preoccupazioni dei suoi. Questo è importante anche per noi: proveniamo da una storia 
intessuta di legami d’amore e la persona che siamo oggi non nasce tanto dai beni materiali di 
cui abbiamo usufruito, ma dall’amore che abbiamo ricevuto nella famiglia.  
Il secondo aspetto: a essere famiglia si impara ogni giorno. Anche nella Santa Famiglia di 
Nazareth non va tutto bene: ci sono problemi inattesi, angosce, sofferenze. Così anche per noi: 
ogni giorno, in famiglia, bisogna imparare ad ascoltarsi e capirsi, a camminare insieme, ad 
affrontare conflitti e difficoltà. In questo ci aiuta tanto il parlare in famiglia, parlare a tavola, 
dialogare tra genitori e figli e fratelli, ci aiuta a vivere questa radice familiare che viene dai 
nonni. E’ importante il dialogo con i nonni!”. 
La Vergine Maria, sposa di Giuseppe e mamma di Gesù, protegga le nostre famiglie. 

(Papa Francesco - dall’Angelus di domenica 26 dicembre 2021) 

 
AVVISI NELLA COMUNITÀ PASTORALE 

 
 



 

 

 

FESTA DELLA SANTA FAMIGLIA 
 

Venerdì 28 gennaio – dalle ore 19 alle 20 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
per tutte le famiglie 

 

Sabato 29 gennaio – dalle 15 alle 17.30 
Possibilità delle  

CONFESSIONI in chiesa 
 

Domenica 30 gennaio 
A tutte le Messe 

verrà consegnato a ogni famiglia 
il sussidio diocesano 

“IL NOSTRO AMORE QUOTIDIANO” 
 

Nel pomeriggio dalle 15 alle 16 

ANIMAZIONE ON LINE 
per tutti i ragazzi e le loro famiglie 

 
 

 

Il Centro 
di Aiuto alla Vita 
è alla ricerca di un 
locale per adibirlo 
a magazzino dove 
poter lasciare il 

“materiale” che negli anni è stato raccolto 
(passeggini, carrozzine e altri accessori per 
bambini…). Chi avesse qualche disponibilità 
può segnalarlo direttamente. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La celebrazione liturgica è il luogo dove si 
esprime con maggior verità il nostro 
essere comunità dei discepoli del Signore 
Gesù. Ed è bello e significativo che proprio 
nelle celebrazioni tutti si sentano coinvolti 
e offrano le proprie capacità perché il 
Signore possa esprimersi in tutta la 
bellezza e l’armonia. 

Proclamare la Parola di Dio come 
lettore, animare il canto con la 
propria voce o suonando uno 
strumento musicale.  
Sarebbe proprio un segno molto 
importante che si possa allargare il gruppo 
di coloro che già si mettono a disposizione 
per questi ministeri nella liturgia. 
Spero che si possano vincere pigrizia, 
tentennamenti, indecisioni e, finalmente 
ci si faccia avanti per dare lode a Dio. 
Lo spero proprio! 
DON FABIO 

 

PARROCCHIA S. AMBROGIO 
Orari di apertura della chiesa: 8 – 18.30 
 0362 230810 – sito internet  http://psase.it 
don Fabio Sgaria – cellulare 340 0720264 

      @parrocchiasantambrogioseregno 

e-mail: parrocchiasantambrogioseregno@gmail.com 

                Parrocchia Sant’Ambrogio Seregno 

        @instambrogioo 

 

 
 



CELEBRAZIONI E INTENZIONI SS. MESSE DAL 23/ 01 AL 30/ 01 
 

 

Domenica 23 
III domenica 

dopo l’Epifania 

Nm 13, 1-2. 17-27  - Sal 104 (105) – 2Cor 9, 7-14 - Mt 15, 32-38 

08.10: Celebrazione delle LODI MATTUTINE 

08.30: Per chi ci ha chiesto una preghiera 

10.00: Per la comunità 

11.30: Def. Don Mario Mascheroni 
20.30: Per Papa Francesco 

Lunedì 24 
San Francesco 

di Sales 

Sir 44, 1; 47, 18-25 - Sal 71 (72) - Mc 4, 10b. 24-25 

08.30: Def. Rosalinda e Franco 

Martedì 25 
Conversione 
di san Paolo 

At 9, 1-18 oppure At 1, 40; 22, 3-16 - Sal 116 (117) - 1Tm 1, 12-17 - Mt 19, 27-29 

08.30: Per l’unità dei cristiani 

Mercoledì 26 
Santi Timoteo e Tito 

Sir 44, 1; 48, 22-25 - Sal 140 (141) - Mc 4, 35-41 

08.30: Per i missionari del Vangelo 

Giovedì 27 
Feria III settimana 

dopo l’Epifania 

Sir 44, 1; 49, 8-10 – 47, 1 - Sal 104 (105) - Mc 5, 1-20 

09.00: Catechesi degli adulti (trasmessa anche sul canale YouTube) 

18.00: 
Def. Famiglia Zilleri e Cariglia 
        Mario Galbusera e Famiglia – Caprino Rosario 

Venerdì 28 
san Tommaso 

d'Aquino 

Sir 44, 1; 49, 13-16 - Sal 47 (48) - Mc 5, 21-24a. 35-43 

08.30: Def. Mariani Maria, Edoardo e Valerio 

19.00: ADORAZIONE EUCARISTICA per tutte le famiglie 

Sabato 29 
Feria III settimana 

dopo l’Epifania 

Es 19, 3-8 - Sal 95 (96) - 2Cor 1, 18-20 - Gv 12, 31-36a 

dalle 15.30: Possibilità di CONFESSIONI 

18.00: 
Def. Cereda Ambrogio e Missaglia Claudia 
        Frigerio Carlo, Luigi e Trabattoni Irene 

Domenica 30 
Santa Famiglia 
di Gesù, Maria 

e Giuseppe 

Sir 44, 23 – 45, 1a. 2-5 - Sal 111 (112) – Ef 5, 33 – 6, 4 - Mt 2, 19-23 

08.10: Celebrazione delle LODI MATTUTINE 

08.30: Per la comunità 

10.00: Def. Famiglia Vimercati e Nava 

11.30: Per tutte le famiglie del mondo 

20.30: Per Papa Francesco 
 

 
 

«La famiglia di Nazaret ci impegna a riscoprire la 
vocazione e la missione della famiglia, di ogni famiglia. E, 
come accadde in quei trent’anni a Nazaret, così può 
accadere anche per noi: far diventare normale l’amore e 
non l’odio, far diventare comune l’aiuto vicendevole, 
non l’indifferenza o l’inimicizia… Da allora, ogni volta che 
c’è una famiglia che custodisce questo mistero, fosse 
anche alla periferia del mondo, il mistero del Figlio di 
Dio, il mistero di Gesù che viene a salvarci, è all’opera. E 
viene per salvare il mondo. E questa è la grande 
missione della famiglia: fare posto a Gesù che viene». 

Far diventare normale l’amore 
Udienza generale, 17 dicembre 2014 


